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ECONOMIA^ LAVORO 
Pizzinato: «TYe scadenze Bassolino: «È necessaria 
per preparare il Congresso» una discussione di fondo 
Del Turco: «Riconoscimento Nuove regole tra sindacati 
del sindacato per legge» Differenziare i salari» 

Nella Cgil un confronto 
tra strategie diverse 

Antonio Piumato 

È gii Congresso per la Cgil. Consiglio generale, 
convenzione programmatica, conferenza d'orga
nizzazione sono le tre tappe fissate. Il Congresso di 
rifondanone, tra 20 mesi, dice Pizzinato, tirerà le 
somme, E aperta di fatto, commenta Antonio Bas
solino, «Una discussione di portata congressuale». 
Sconcerta un po' il fatto che la Cgil voti all'unanimi
tà e poi emergano dissensi. Urgono regole nuove. 

r~* MUNOuaouNi 
« • I titoli del giornali ler i 

hanno un, po' sorpreso, Quel
lo dell'-Avaiilìl», a (Itoli cubi
tali, annunciava: «Cgil, con-
firesso di Mondazione» e col-
egava l'avvenimento a una vi

sita di Bellino CrexI, martedì, 
nelle tedi di Cgil, CUI e Uil, 
•Ione del successa elettora
le», Che cosa significa? Tentia
mo di ricapitolare i latti. Il co
mitato esecutivo della Cgil ha 
deciso, su proposta di Maina
to, con un voto contrarlo e 
due astensioni, di preparare il 
Congresso ordinario che ai 
svolgerà tra venti mesi O'uW-
mo si 6 tenuto nel mano del 

1986), attraverso, a settem
bre, una riunione del Consi
glio generala, una «conven
zione programmatica», entro 
l'anno, la conferenza di orga
nizzazione, li Congresso, spie
ga Pizzinato, dovrà tirare le 
somma del rinnovamento 
strategico e di quello organiz
zativo, Ecco perche è rimasta 
Isolata la proposta di chi vole
va un congresso straordina
rio. 

L'organismo dirigente della 
Cgil ha altresì approvato, an
che qui con un solo voto con
trario e uno astenuto, la di
sdetta, da compiere con Osi e 

Uil, dell'accordo sul contratti 
di formazione e lavoro e l'ap
provazione dell'accordo per 
le imprese artigiane. Questa 
ultima Intesa registra il fatto 
che Osi e UH preferiscono un 
funzionarlo sindacale come 
rappresentante, sovvenziona
to dagli imprenditori, mentre 
la Cgil preferisce un delegato 
eletto dai lavoratori. L'accor
do prende atto del «plurali
smo sindacale», senza giunge
re a rotture. Un'altra scelta ri
guarda la lirma del contratto 
scuola dopo l'accoglimento 
di gran parte delle osservazio
ni formulate dal sindacato 
Scuola della Cgil. La quarta 
scelta e l'accordo Intercom-
partimentale sul pubblico Im
piego, con un rifiuto a vincoli 
e tetti, nonché alle cosiddette 
«soglie del 10%» pretese da 
Pomicino per verificare la rap
presentatività di un sindacato. 

Queste cose ha deciso la 
Cgil. La riunione ha poi regi
strato un Incontro con i gior
nalisti e qui Del Turco, ripren
dendo un suo Intervento, pro

nunciato nella discussione al 
Comitato esecutivo, ha avan
zato due proposte: l'attuazio
ne dell'articolo 39 delia Costi
tuzione e la contrattazione an
nua del salario. La prima ria
pre una discussione, ribadisce 
Pizzinato, che risale a Di Vitto
rio, all'epoca dei primi accor
di separati e quando le tessere 
non si facevano tramite le 
aziende e quindi la rappresen
tatività di un sindacato non 
era calcolabile. Pizzinato pre
terisce cercare di aiutare l'uni
ta d'azione, Senza ricorrere al
la Costituzione. La contratta
zione annua del salario, repli
ca ancora, accentuerebbe le 
diversità tra industria e pubbli
co Impiego, proprio mentre il 
sindacato punta ad una certa 
omogeneità. 

Tutto questo però mette in 
luce la presenza di un dibatti
to sofferto, aspro. «E tempo di 
aprire una discussione di fon
do - dice Antonio, Bassolino, 
della direzione del Pel - nel 
movimento sindacale, rifug
gendo. possibilmente dalla 

tentazione di soluzioni sem
plicistiche». Il riferimento 
sembra essere alle proposte 
dette da Del Turco. Bassolino 
non nega l'esigenza di ^defi
nire i fondamenti dell'azione 
sindacale «anche per le que
stioni salariali», ma sostiene 
che ormai sono in campo 
«sènza drammatizzare, ma 
senza mascherarle e senza far 
finta di non vederle» conce
zioni diverse del sindacato. 
Esse attengono alla strategia, 
al ruolo, ad una reale autono
mia del sindacato. 

L'esperienza degli ultimi 
mesi (Insegnanti, Fiat ed ora 
pubblico impiego) fa emerge
re, a proposito di salario, l'esi
genza «di ricostruire una scala 
di parametri, criteri certi e so
cialmente condivisi, per una 
nuova politica retributiva e an
che di ricostruire un sistema 
di valori, di ideali». Questo po
trà consentire di capire «quale 
deve essere il salario di un 
operaio addetto all'area calda 
di una fabbrica siderurgica, di 
un manutentore della Fiat di 

Termoli, di un insegnante di 
una scuola da rendere più 
produttiva». Un'altra esigenza, 
sottolineata da Bassolino, è 
quella relativa alle «regole da 
stabilire fra i sindacati, fra i 
sindacati e i loro Iscritti, tra i 
sindacati e tutti i lavoratori. 
«La democrazia nel sindacato 
rischia di essere una demo
crazia senza regole». 

Sono osservazioni che por
tano assai lontano rispetto ad 
una metodologia di «contrat
tazione annua» del salario. Ma 
le concezioni diverse del sin
dacato sono ormai in campo, 
nella Cgil e fuori. Possono 
portare ad un Congresso 
straordinario, come scrive , 
l'AvantìR La Cgil, fa notare 
Bassolino, ha decìso .un «per
corso impegnativo. È aperta 
di fatto «una discussione di 
portata congressuale» su 
obiettivi, valori, etica del sin
dacato. 

A conferma di ciò è il fatto 
che nella Cgil la polemica non 
conosce Un attimo di sosta. 
Ancora ieri un altro segretario 

confederale socialista, Giulia
no Cazzola, ha dichiarato, 
conversando a Torino con I 
giornalisti, che «la dirigenza 
della Cgil deve acquistare au
torevolezza, una grande orga
nizzazione non può vivere ìli 
diplomazia». È Un accenno al
la figura di Pizzinato? Ma non 
è stato Del turco, venerdì, a 
sostenere che «cambiare il 
gruppo dirigente non serve 
certo a risolvere i problemi 
che abbiamo di fronte»? Che 
tipodilottapoliticaèmai que
sta? Osserva Antonio [sassoli
no: «Sconcerta un po' che 
spesso gli organismi dirigenti 
della Cgil si concludano quasi 
all'unanimità o con limitati 
dissensi e che poi emergano 
all'esterno dissensi, a volte 
molto grandi e profondi. An
che in questo ̂ caso, jo penso 
che nella sua piena autonomia 
la Cgil si debba dare un siste
ma di regole interne che con
senta la più ampia e libera di
scussione, con la più ampia 
partecipazione possibile, ma 
negli organismi dirìgenti». 

TOtti d'accordo 
«no» ai contratti 
di formazione 
• a ROMA, Tra gli ordini 
del giorno approvati dal Co
mitato esecutivo della Cgil, 
ce n'è uno (un contrarlo ed 
un astenuto) che d i manda
lo alla segreteria confedera-
le di procedere, «In racco»» 
do con Clsl e UH», alla di
sdetta dell'accordo inter-
confederale sul contratti di 
formazione lavoro. 

Un altro (un volo contra
rio e due astensioni) con
ferma la scelta di convoca
re una Conferenza di orga
nizzazione per i primi mesi 
del 1989 e una «Convenzio. 
ne» che dovrà discutere il 
programma, da tenersi en
tro la (Ine dell'anno. Questa 
seconda iniziativa sarà pre
ceduta da una riunione del 

Consiglio generale della 
Cgil, probabilmente entro II 
prossimo autunno, 

L'esecutivo ha approvato 
l'accordo Interconfederale 
sull'artigianato-, «condivide 
e 1« propria», di fronte alle 
assicurazioni ricevute, la 
decisione del sindacato di 
categoria di sottoscrivere 11 
contratto nazionale della 
scuola; dà mandato alla se
greteria di proseguire il 
confronto nazionale per la 
definizione dell'accordo in-
tercompartimentale per il 
pubblico impiego, confer
mando l'opposizione all'in
troduzione di vincoli esterni 
alle politiche contrattuali e 
alla fissazione di soglie di 
rappresentatività. 

Crea polemico con Del Turco: 
una legge non legittima i sindacati 
Attuazione dell'articolo 39 della Costituzione, con il 
riconoscimento giurìdico del sindacato, nuova 
struttura del salario con una sua contrattazione an
nua. Sono le due proposte di Ottaviano Del Turco, 
non nuove, ma ribadite venerdì ai margini del Comi
tato esecutivo della Cgil. .Sentiamo il parere di Eral
do Crea, segretario generale aggiunto della Cisl, 
una organizzazione storicamente ostile a leggi. 

- ^ • U v c t l u la CUI il di
chiarerà favorevoli all'at-

Eraldo Crea 

Non ho ben compreso il 
senso della proposta. Serve a 
ricostruire un nuovo sistema 
di relazioni sindacali con te 
controparti e tra Cgil, Cisl e 
Uil, dopo la vicenda Fìat? Non 
mi sembra appropriata ai pro
blemi veri. Oggi c'è una ten
denza alla frantumazione del 
mondo del lavoro e credo che 

sia rischioso, per il sindacato, 
tentare di contenerla attraver
so soluzioni legislative, sca
vando un rifugio garantistica. 
Quando II sindacato si pone 
sul terreno istituzionale, ci 
piaccia o no finisce con il 
comprìmere i propri spazi di 
autonomia, finisce con l'in
gabbiare, congelare spinte 
reali. Il problema vero, lo ripe
to, è quello delta frantuma
zione del mondo del lavoro. 
Ingessare il pluralismo esi

stente, istituzionalizzando l'at
tuale rappresentatività, non 
solo sarebbe un errore, ma di
venterebbe anche un limite 
democratico. Il sindacato de
ve sapersi misurare con questi 
procèssi, verificando se stea> 
», ? 

- E U cMtrattaxkwe in
atta del salario? E una In
dicazione resm pia attuale 
dall'accordo separalo alla 
Rai? 
Ottaviano Del Turco, a dire 

il vero, ha accennato a quattro 
riferimenti per il salario: uno 
con i bisogni della persona, il 
secondo con il tenore di vita 
familiare, il terzo con la pro
fessionalità, il quarto con la 
produttività. E una sistemazio
ne d'insieme delle diverse 
funzioni- Non mi dà però una 
risposta al collegamento tra la 
dinamica salariale e i processi 

di ristrutturazione, l'ingresso 
delle nuove tecnologie nelle 
imprese, la domanda di flessi
bilità che nasce da nuove or
ganizzazioni del lavoro fonda
te, appunto, su nuove tecno
logie, Non è una risposta alle 
novità. 

» Newneno l'accordo se
parato alla Fiat è, allora, 
una svolta? 
La questione dì fondo, non 

posta dall'accordo, è vedere 
le implicazioni dì una possibi
le sorta dì compartecipazione 
ai risultati complessivi dell'im
presa, a prescindere dai dati 
sulla produttività del lavoro. È 
inevitabile, se accetto di la
sciarmi coinvolgere nel ri
schio d'impresa, che io debba 
gestire anche le variabili che 
determinano i rischi d'impre
sa, divento co-protagonista. 
Tutto questo nell'accordo non 
c'è. DB. U. 

"t——"-***1—-" ien a Torino una manifestazione dei delegati della Cgil 

La Fiom ribadisce: «Quell'accordo 
separato non lo firmeremo mai» 
La Fiom non firmerà l'accordo separato con la 
Fiat, nemmeno se glielo chiederanno per entrare 
nelle commissioni previste dall'intesa. Promuove
rà invece la mobilitazione nelle fabbriche e chie
derà agli altri sindacati di definire chiare regole per 
evitare nuovi «accordi con chi ci sta». Lo ha ribadi
to ieri Angelo Aìroldi in un'affollata manifestazione 
di delegati e militanti della Cgil. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

a«l TORINO, L'equivoco era 
alimentato dal giornali «bene 
informali-, che lo spacciava
no per una certezza: «Anche 
la FionvCgil finirà col firmare 
l'accordo con la Fiat» per evi
tare ili essere esclusa dalle im
portanti commissioni previste 
dall'Intesa». Lo ha dissipato 
ieri Angelo Airoldi, ed è stato 
chiarissimo, 

•Non diamo a nessuno - ha 
dello il segretario generale 
della Rom - il diritto di rap

presentarci e non accettere
mo nessuna esclusione. Su 
questioni come l'attuazione 
della mensa fresca e l'eroga
zione salariale per il 1989 vo
gliamo fare una discussione di 
merito e presenteremo le no
stre proposte. Ma se qualcuno 
pensa che dobbiamo firmare 
l'accordo per entrare nelle 
commissioni su questi proble
mi, allora siamo da capo: noi 
non firmeremo. Non mettia
mo niente in discussione sur

rettiziamente, ma sia chiaro 
che non accetteremo in segui
to imposizioni che non abbia
mo accettato in questa fase». 

Il caloroso applauso di una 
platea gremita ha accolto que
ste parole. Hanno battuto le 
mani comunisti e socialisti, 
quadri sindacali, delegati e 
sempiici lavoratori. Sarà per le 
notizie che giungono dalle 
fabbriche, dì larghi consensi 
alla posizione delta Fiom, di 
decine di nuovi tesserati, di 
4 700 firme raccolte in un bat
ter d'occhio alla Rat di Rivalla 
per rivendicare il referendum 
sull'intesa separata, ma t'as
semblea non dava proprio 
l'impressione dì un sindacato 
isolato, lacerato, messo con 
le spalle al muro, come gran 
parte dei «mass media» dipin
gono la Cgil i 

Airoldi ha ricostruito l'allu
cinante trattativa romana, nel 
corso della quale la Fiom è 
stata prima estromessa dal ta

volo con un espediente, e poi 
posta di fronte al ricatto del 
«prendere o lasciare* ciò che 
altri avevano concordato: «E 
inaccettabile che chi tratta sia 
un "sequestrato" al quale si 
nega persino la possibilità di 
consultare le sue strutture. 
Tornando al tavolo, ci siamo 
sentiti opporre da Firn e Uìlm 
un "no* a qualsiasi modifica 
che si potesse considerare un 
vantaggio per la Cgil In questi 
cast l'intesa fra le tre organiz
zazioni dei metalmeccanici 
dice che un accordo è valido 
se lo approvano con referen
dum il 6696 dei lavoratori. Noi 
abbiamo detto a Firn e Uilm 
che lo accettavamo se lo ap
provava il 50% più uno, pur di 
ripristinare una legalità demo
cratica. Ma anche così hanno 
nfiutato il referendum», 

«Ma ta vera organizzatrice 
dell'accordo con chi ci sta" 
- ha precisato Airoldi - è stata 
la Fiat, che ha abbracciato 

una linea africana, non "euro* 
pea" come si vanta, di relazio
ni sindacali. Ora dobbiamo la
vorare perché da settembre si 
eserciti il massimo di iniziativa 
contrattuale sulle condizioni 
di lavoro, su cui l'intesa tace. 
Vanno organizzate le lotte, 
non perché siamo per il con
flitto, ma perché su questo ter
reno ci sono problemi veri e 
drammatici». 

«U Rat deve capire - ha 
ribadito il segretario confede
rale della Cgil, Giuliano Caz
zola - che sulla strada che ha 
scelto non c'è futuro per nes
suno, nemmeno per lei. Lo si 
è già visto negli anni 60 e 70, 
quando è apparsa tutta la fra
gilità del dominio autoritario 
d'impresa costruito da Vallet
ta Poi le cose sono cambiale, 
ma oggi la Fìat rischia di com
mettere lo stesso errore: il ri
fiuto di un potere dì contratta
zione al sindacato entra in cri
si quando la ruota della stona 

gira ed è contraddittorio con 
le esigenze di flessibilità di 
una produzione basata sulle 
nuove tecnologìe». 

Adesso però Marini e Ben
venuto tendono una mano al
la Cgil, dicono che la Fìat è 
solo un temporale d'estate. 
«Già - risponde Airoldi - ma 
se ì temporali sì accumulano 
succede un disastro come in 
Valtellina. Ed io voglio sapere 
subito se "accordi con chi ci 
sta" possono nproporsì all'O-

livetti, Zanussì, Comau ed al
tre aziende dove abbiamo ver
tenze aperte. Il caso Fiat è gra
vissimo e destinato a pesare. 
Per proseguire assieme ci vuo
le un affidamento molto forte 
che rimanga un caso isolato. 
Dobbiamo verificare le regole 
del gioco. Le vogliamo pervi
cacemente queste regole, co
minciando dallo stabilire co
me si fanno le trattative e chi 
accerta ed esprime la volontà 
dei lavoratone 

MantniK 
tutto pronto 
per il passaggio 
dell'Assi in Stet 

Il riassetto delle telecomunicazioni con il passaggio dell'A
zienda di Stato per i servizi teleionici (Assi) alle Partecipa
zioni statali in vista della costituzione della «Superstet», è 
quasi pronto. Le novità contenute net progetto di riforma 
sono spiegate dal ministro delle Poste, Oscar Mamml (nel
la loto) in un'intervista a «Panorama»: queste riguardano 
soprattutto un canone che la società concessionaria, e 
cioè la Stet, dovrà versare per dieci anni in cambio della 
cessione dell'Assi e calcolato in base al volume d'affari 
presunto. 

Industriali 
calabresi 
contro 
Mannino 

La ridistribuzione di 297ml-
la quintali di pomodoro fat
ta dal ministero dell'Agri
coltura ed in corso di pub
blicazione, ha suscitata 
malcontento tra gli indu
striali conservieri della Ca
labria che si sono visti 

^ — ^ — — ^ escludere dalla metà del
l'assegnazione, Il ministro Mannino, infatti, secondo infor
mazioni di fonte industriale, avrebbe deciso di ridistribuire 
solo 147miia quintali alle Industrie conserviere della Cala
bria, dirottandogli altri ISOmila quintali alle Industrie del 
Nord. La quota di nuova assegnazione proviene dalla chiu
sura di alcune fabbriche calabresi e dalla rinuncia di altre, 
e mentre un accordo tra le categorie interprofesslonali e lo 
stesso ministero prevedeva che rimerò quantitativo sareb
be stato assegnato alle altre industrie della regione, Il mini
stro Mannino ha operato diversamente. 

Ricerca: 
la spesa 
aumenterà 
del 21% 

La spesa per la ricerca au
menterà nell'88 del i r 

to all'87. E 
PW 

cento rispetto i. 
previsione della Confinoli-
stria, secondo la quale la 
spesa per la ricerca scienti
fica e tecnologica conti
nuerà nel suo trend espan
sivo, essendo gii cresciuta 
IW! rinnnnrMlanta rimana del 15,2 per cento rispetto all'86. Ciononostante, rimana 

notevole » scarto che separa l'industria italiana dalla con
correnza straniera nel settore prodotti a tecnologia ava 
zata. In questo settore, infalli, la percentuale Italiana n™» 
esportazioni si è ridotta dal 3.B0 per cento nel 1980 al 3,50 
nell'86. Slamo cioè Indietro rispetto alla Germania (12,77 
per cento), alla Gran Bretagna (7,93 per cento), e penino 
ai paesi asiatici di nuova industrializzazione (6,53 per cen-

Deputati Psi 
criticano 
Il piano 
agricolo 

I deputati socialisti della 
Commissione agricoltura di 
Montecitorio Ranno pre
sentato una mozione pro
ponendo iurta profonda re
visione del piano agricolo 
nazionale per consentire 
l'adeguamento del sistema 
agro-alimentare alle nuova 

prospettive di mercato della Cee» la mozione rileva che 
l'attuale situazione «è fruito di una politica agricola nazio
nale caratterizzata nell'arco di decenni da disegni strategi
ci insufficienti e che II piano agricolo nazionale dimostra di 
essere uno strumento programmatico Inadeguato, supera
to e scarsamente efficace». 

Brevetti: 
piccola guerra 
tra Usa 
e Brasile 

La decisione del' governo 
americano di Imporre san
zioni commerciali al Brasi
le, accusato di «pirateria» In 
materia di brevetti e marchi 
farmaceutici americani, ha 
provocato immediate rea-

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ noni. Lo stesso presidente 
• * • " • * " • " • ^ • " • " b r a s i l i a n o José Sarney, do
po avere affermato che quanto deciso da Washington viola 
«i principi più elementari del diritto intemazionale», ha 
annunciato un ricorso al Gatt per il giusto risarcimento del 
danni subiti. Il ministro Sodre De Abreu, intanto, ha detto 
che l'esecutivo ha già elaborato un progetto di legge sulla 
situazione, dell'industria farmaceutica, con proposte che 
contemplano le rivendicazioni americane, affinché siano 
revocate le sanzioni annunciate ieri dalla Casa Bianca. 

Boom 
del cotone 
produzione 
quintuplicata 

A ottobre In Italia ci (art un 
piccolo boom del cotone, 
dai 300 ettari investiti que
st'anno si raccoglieranno 
infatti più di 3000 quintali di 
fibra grezza. E una quantità 
irrisoria se si pensa che il 

_ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ fabbisogno italiano è stima-
• " ^ * ^ ^ ^ ™ ^ " " ^ ^ ^ bile in tre milioni di quintali 
annui, per ottenere i quali bisognerebbe investire una su
perficie di 200-250mila ettari. La tendenza produttiva si va 
comunque impennando verso l'alto. In soli due anni la 
superficie seminata a cotone è passata, secondo dati Iste), 
dai 60 ettari dell'86 ai 160 dell'87, al 300 di quest'anno, il 
cotone italiano proviene quasi esclusivamente dalla Sicilia. 

FRANCO MARZOCCHI 

Prezzi di Bot e Cct 
Un chiarimento del Tesoro 
Le banche devono vendere 
al prezzo dell'asta 
l a i ROMA. Dopo tante pole
miche sui rendimenti reali di 
Bot e Cct 0 risparmiatori spes
so vengono ragguagliati sol
tanto sui rendimenti lordi, 
comprensivi cioè della ritenu
ta d'imposta) e sulle commis
sioni che le banche esigono 
(propno la scorsa settimana vi 
è stato un chiarimento in que
sto senso del ministero del Te
soro) un nuovo capitolo della 
•trasparenza, è stato aperto 
ieri dal ministero del Tesoro in 
una lettera inviata all'Unione 
consumate»! che aveva de
nunciato l'eterogeneità dei 
prezzi praticati dalle banche, 
spesso superiori a quelli medi 
pubblicati sulla Gazzetta Uffi
ciale e senza distinguere tra 
clienti che avevano prenotato 
i Bot e clienti che non li aveva
no prenotati. Le banche, ha 
precisato dunque il ministero, 
devono vendere i Bot al prez

zo riportato sulla Gazzetta Uf
ficiale se il cliente ha prenota
to i titoli prima dell'atta di 
emissione. 

La decisione del ministro, 
chiarisce la lettera, è stata pre
sa dopo «aver approfondito la 
questione anche attraverso 
contatti con la Banca d'Italia e 
con l'Associazione bancaria 
Italiana». Ora, sostiene l'Unio
ne consumatori, in base a tale 
chiarimento i risparmiatori 
possono opporsi alla richiesta 
della banca di pagare prezzi 
superiori a quelli d'asta pub
blicati per ciascuna emissione 
ai quali vanno aggiunti esclusi
vamente la commissione ban
caria, la tassa di bolla dello 
0,12 per mille e la ritenuta fi
scale del 12,5* calcolata sol
tanto sull'interesse nominale, 
ovvero sulla differenza tra 
cento lire ed il prezzo pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficiale, 

;.: \' ' " l'Unità 
Domenica 
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